[image: image1.jpg]Bak
[+ ]2

+

comune
di macerata

piazza liberta 3/ 62100 macerata
partita iva 00093120434
codice fiscale 80001650433

T 0733 2561 F 0733 256200
municipioldcomune.macerata.it
www.comune.macerata.it






BANDO SERVIZIO CIVILE 2010 – SCADENZA ORE 14.00 DEL 4 OTTOBRE
	ENTE 

	1
	Ente proponente il progetto:
	COMUNE DI MACERATA

	2
	Indirizzo, numero telefonico, sito Internet ed e-mail dell’Ente:
	VIALE TRIESTE, 24 – 62100 MACERATA

www.comune.macerata.it  serviziocivile@comune.macerata.it
0733 256438 (Informagiovani)

	

	3
	Titolo del progetto:
	UN NIDO PER VOLARE

	4
	Ambito/Settore e area di intervento del progetto con relativa codifica
	Settore E, EDUCAZIONE E PROMOZIONE CULTURALE

Area di intervento 02, ANIMAZIONE CULTURALE VERSO I MINORI


	- ASILO NIDO ARCOBALENO, situato in Via Gasparri al n. 11.
Sezioni o gruppi: piccoli, medi e grandi. Educatrici 3.

- ASILO NIDO GIAN BURRASCA, situato presso il Polo Didattico “Luigi Bertelli” in contrada Vallebona.
Sezioni o gruppi: piccoli, medi e grandi. Educatrici 3.

L’asilo può usufruire saltuariamente della palestra sita nel Polo Bertelli compatibilmente con gli orari di lezione universitari. 

- ASILO NIDO MI E MA, si trova in via Tibaldi n° 19, 

Sezioni o gruppi: piccoli, medi e grandi. Educatrici 4.

- ASILO NIDO TOPOLINO, situato in Via Cassiano da Fabriano
Sezioni o gruppi: piccoli, medi e grandi. Educatrici 4.

I cinque asili nido citati partecipano al Progetto educativo “Qualità”, coordinato dalla Pedagogista Dott.ssa M. Letizia Capparucci, che ha al centro il benessere psicofisico del bambino e l’educazione delle principali aree di sviluppo (motricità, socializzazione, linguaggio e cognitività, autonomia) e si pone i seguenti intenti pedagogici: 

· Accoglienza in ambiente amichevole e a misura di bambino.

· Rinforzo positivo dell'impegno e dell'interesse del bambino.

· Promozione di forme di creatività ed espressività individuale.
· Attenzione e cura alle necessità particolari che possono presentarsi nel corso della permanenza.

	6
	Obiettivi del progetto
	Le finalità del progetto sono le seguenti: 

· coinvolgere i giovani nella promozione e realizzazione di servizi aventi particolare utilità sociale; 

· dare una occasione ai giovani per crescere in esperienza e capacità, sperimentarsi in contesti lavorativi strutturati, attraverso il metodo del “Learning by doing” (Imparare facendo), a fianco di persone esperte.

I volontari avranno il compito di  affiancare e supportare gli operatori durante le attività quotidiane, con particolare attenzione alla gradualità dell’impegno ed alla valorizzazione delle potenzialità e delle esperienze. L’apporto dei volontari in questo campo di impiego, particolarmente delicato, non sarà valutato attraverso indicatori quantitativi ma sarà apprezzabile soprattutto in termini di qualità del servizio offerto.

OBIETTIVI SPECIFICI 

1. GIORNATA TIPO: favorire l’attenzione e la cura delle necessità particolari dei bambini durante lo svolgimento delle attività previste in ogni giornata tipo.    

Per il bambino inserito nella vita del nido i vari momenti della giornata che si scandiscono e si ripetono quotidianamente sono punti di riferimento ineliminabili. L’ambiente dell’asilo nido è strutturato ed organizzato in funzione dei bambini, dei loro ritmi e dei loro bisogni affettivi, relazionali, di movimento, di gioco e scoperta. L’insieme di situazioni nuove è offerto ai bambini con equilibrio, alternando momenti di fruizione libera o guidata delle diverse opportunità di gioco ad altri momenti, più strutturati, denominati routines. Le routines rappresentano un aspetto della vita al nido che con regolarità e prevedibilità ne scandisce il tempo: sono eventi ricorrenti e stabili che nel fluire della vita quotidiana, costituita da tantissime significative sequenze, restituiscono al bambino il senso della stabilità e della continuità e sono occasioni di apprendimento cognitivo e sociale con una forte valenza affettiva. Ciascun bambino può così imparare a conoscere e a gestire al nido ogni giorno: l’ingresso, l’accoglienza, il pasto,il cambio,il sonno. Le routine si ripetono quotidianamente per favorire il formarsi nel bambino del senso di sicurezza e padronanza dell'ambiente e contribuire a creare una solida base di partenza per intraprendere poi tutto ciò che rappresenta novità, esperienze, esplorazioni. Ad esse va dedicato ampio spazio organizzativo perché sono situazioni di alta valenza affettiva che costituiscono momenti privilegiati di contatto individuale con l’educatore o l'educatrice, l’ “altro” adulto, oltre la famiglia, che il bambino incontra al nido e con il quale stabilisce una relazione significativa in cui anche i gesti di cura rivestono particolare importanza.

L’accoglienza: i bambini vengono accolti in angoli definiti all’interno delle loro sezioni di riferimento. Questo momento è caratterizzato dall’arrivo continuo dei genitori con i bambini, ai quali va garantita un’accoglienza individualizzata che nel tempo darà luogo a rituali, giochi e abitudini che saranno di riferimento per la coppia. Sia ai bambini che ai genitori viene lasciato il tempo di ristabilire familiarità con l’ambiente e di salutarsi. 

La merenda: è un rituale che permette al gruppo di ritrovarsi. Come per il pranzo, le educatrici rispetteranno i tempi e le modalità di ogni bambino favorendo una sempre maggior autonomia e un clima di piacere nel gustare il cibo e di convivialità giocosa. 

Il cambio: si ripete più volte durante la giornata e per il bambino rappresenta un momento di conoscenza del proprio corpo e di intensa relazione individuale con l’educatore o l’educatrice. Nell’interazione face to face essi guardano il bambino, dialogano e si pongono in ascolto dei suoi movimenti e delle sue risposte. Quando tutti i bambini sono ambientati, a piccoli gruppi potranno essere accompagnati insieme e si potrà allestire uno spazio per il gioco, per esempio un piccolo angolo simbolico che riproduca un bagno nei servizi per i più grandi. In accordo con i genitori, il team educativo sosterrà i bambini nel terzo anno di vita ad acquisire graduale autonomia nella gestione degli stimoli e dell’abbandono del pannolino. 

Il pasto: è un momento caratterizzato da una forte valenza affettiva e relazionale: l’educatore o l’educatrice rispetta i tempi di ogni bambino, non costringe a mangiare e lascia tempo per sperimentare il proprio rapporto con il cibo supportando i bisogni di ciascuno. Ogni gruppo di bambini ha un luogo stabile in cui pranzare dove iene favorita da parte dell’adulto l’acquisizione graduale di maggiore autonomia. Col tempo il pasto può diventare luogo di scambi e di comunicazione tra i bambini, che potranno partecipare in modo sempre più attivo alla preparazione di questo momento. 

Il sonno: è un momento pregnante all’interno della giornata, in cui l’educatore attento entra in rapporto empatico col bambino ricreando un’atmosfera serena e familiare, fatta di piccoli rituali rassicuranti, e rispettandone le abitudini. Prima del sonno l’educatrice crea una situazione rilassante anche attraverso il racconto di storie o la musica. Vengono rispettate le esigenze di chi si sveglia prima o di chi non si addormenta, garantendo opportunità di gioco “tranquillo” nel rispetto di chi dorme. 

Il ricongiungimento: il team educativo favorisce il distacco e il ricongiungimento tra bambini e genitori accogliendo le famiglie, rispettando le modalità di saluto e di ritrovo di ciascuno. 

2. ATELIER DIDATTICI: realizzare un percorso sensoriale e motorio utilizzando attività di manipolazione e di motricità fine per stimolare nei bambini la scoperta, la conoscenza, il contatto, l'azione e la trasformazione del materiale.

Attivazione di laboratori-atelier didattici quotidiani per piccoli gruppi di bambini con attività di manipolazione e motricità fine, anche per mezzo di oggetti e materiali, collegata a pratiche osservative degli educatori rispetto al livello di sviluppo, di interazione, di linguaggio e di pensiero. Gli oggetti utilizzati, per l’elenco vedi punto 25, sono classificati per tipo e vengono scelti in base alla loro funzionalità rispetto all’attività di volta in volta programmata: oggetti naturali, oggetti di materiale naturale, oggetti di legno, oggetti di metallo, oggetti in pelle e gomma, sussidi.
3. PROGETTO GENITORI - PROGETTO NATI PER LEGGERE – PROGETTO MUSICA IN CULLA – PROGETTO “ALLA SCOPERTA DI…”: sostegno a progetti specifici rivolti alle famiglie ed ai bambini in forma laboratoriale, descritti al precedente punto 6, per soddisfare le esigenze di socializzazione, formazione ed educazione di bambini e genitori, creando occasioni di incontro e di affiancamento.

Affiancamento degli operatori e del pedagogista -coordinatore del Progetto “Qualità”- nella realizzazione dei percorsi per il coinvolgimento e la formazione dei genitori e delle famiglie:

I. percorso ingresso, ambientamento, prima informazione, soprattutto al momento della prima accoglienza;

II. percorso biblioteca itinerante;

III. educazione alla lettura;

IV. progetto Genitori Nati per leggere;

V. progetto Bambini Nati per leggere;

VI. progetto Musica in culla;

VII. Progetto Alla Scoperta di…

Il progetto nasce anche dalla volontà di dare risposta al bisogno di  creare opportunità per i giovani, in particolare per quelli che aspirano a lavorare come educatori di asili nido, di sperimentarsi ed accrescere i proprio bagaglio teorico in materia di prima infanzia e preadolescenza.



	7
	Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo, le modalità di impiego delle risorse umane e strumentali previste, nonché il ruolo dei volontari in servizio civile
	Obiettivo 1 Attività previste: partecipazione alle attività presenti nella struttura della Giornata tipo al Nido:
7:40 – 9:15

Arrivo ed ingresso al nido, breve colloquio tra educatrici e genitori. I grandi giocano nel salone fino a quando non arrivano tutti gli amichetti. I piccoli giocano, gattonano, guardano e afferrano giochi colorati. I lattanti vengono accolti nella stanza a loro riservata. Tutti ricevono tante coccole.

9:30 – 10:00

Tutti insieme si ascoltano racconti e si eseguono canzoncine. Piccola colazione - cambio di metà mattina.

10:00 – 11:15

Chi non fa il suo pisolino partecipa alle diverse e divertenti attività che verranno proposte in base alla programmazione: si incolla, si colora, si manipola il pongo, pezzetti di legno, sassolini…si fa ginnastica, si salta, si passa sotto al tunnel, si ascoltano fiabe…

11:20 – 12:00

Si lavano le mani, si mette il bavaglino e…si gusta il pranzo.

12:00 – 12:10

Dopo il pranzo, di nuovo al bagno: i bambini si lavano le mani, il viso, si pettinano i capelli, fanno pipì…mentre gli educatori cambiano i pannolini ai più piccoli.

12:10 – 12:30

Un po’ di relax mentre si aspettano i genitori, si ascoltano musiche e fiabe.

13:00 – 13:30

Cambio per i bimbi che vanno a casa. Cambio e nanna per i bimbi che rimangono fino alle 16:00.

15:45 – 16:00

Al risveglio, cambio e giochi divertenti con gli educatori in attesa della mamma o del papà.

16:00 – 18:00 e sabato mattino 8:30 – 12.30  

Eventuali attività di programmazione, progettazione, coordinamento e formazione, svolte da tutto il personale educativo dei nidi in un'unica sede di volta in volta diversa.

Le azioni che vengono svolte all’interno dei nidi possono essere così sintetizzabili:

· organizzare ed espletare tutte le attività igienico-sanitarie, ludiche, pedagogiche, didattiche e socio educative tese alla formazione e alla educazione dei bambini;

· vigilare sui bambini in ogni momento;

· valorizzare anche i momenti di “routine” quali l’accoglienza;

· prendere visione della modulistica e di tutti gli strumenti tecnici utili alla comunicazione/collaborazione con le famiglie e all’osservazione dei bambini;

· saper organizzare le singole attività per sfondi integratori; 

· predisporre gli spazi e il materiale ludico-didattico da utilizzare;

· saper valutare la loro attività;

· costituirsi in gruppo educativo col team docente. 

OBIETTIVO SPECIFICO 2 Attività previste: Laboratori-Atelier
Organizzazione e gestione di attività laboratoriali per piccoli gruppi costituiti da 4 o 5 bambini, in affiancamento e sotto la supervisione delle educatrici, con l’utilizzo di materiali diversi. 

Orario: 10.00-11.15, almeno tre volte a settimana. 

Una volta a settimana: programmazione dei laboratori e preparazione dei materiali necessari.

OBIETTIVO SPECIFICO 3 Attività previste: Progetto Genitori e Progetto Nati per leggere

1.   Ingresso, ambientamento, prima informazione, soprattutto al momento della prima accoglienza: colloqui individuali con i genitori; organizzazione delle assemblee nei primi mesi di inserimento per la presentazione del  progetto educativo e degli aspetti organizzativi della Giornata tipo.

2.   Biblioteca itinerante: testi e manuali per la conoscenza e l’approfondimento di tematiche educative varie, messi a disposizione dei genitori a turno tra tutti gli asili per due mesi; consigli orientativi da parte delle educatrici.

3. Percorso: le feste: organizzate in concomitanza col Natale, il Carnevale, le feste del papà e della mamma e del saluto finale in ogni singolo nido; forma laboratoriale con il coinvolgimento dei genitori. 

4a. Progetto Nati per leggere (genitori): un incontro laboratoriale di lettura ad alta voce di testi

      narrativi con i genitori.

4b. Progetto Nati per leggere (bambini):

· lettura di testi di vario genere nel corso della prima accoglienza - attività con i piccoli;

· prima socializzazione con il libro: esperienze sensoriali;

· lettura ad alta voce dei testi narrativi pubblicati dall’Associazione “Nati per leggere”;

· lettura ad alta voce di testi narrativi vari;

· drammatizzazione di storie e racconti;

· illustrazione di sequenze narrative;

· caratterizzazione dei personaggi;

· travestimenti ed animazione;

· accompagnamento musicale adeguato;

· visione di film, cartoni animati o altri supporti multimediali.

5. Elaborazione e raccolta dati dei Questionari di Monitoraggio ed esito.



	8
	Durata del progetto
	1 anno


	ASILO NIDO ARCOBALENO, Via Gasparri 11.
ASILO NIDO GIAN BURRASCA, presso il Polo Didattico “Luigi Bertelli” Contrada Vallebona.

ASILO NIDO MI E MA via Tibaldi n° 19, 

ASILO NIDO TOPOLINO, Via Cassiano da Fabriano

	10
	Numero dei volontari da impiegare nel progetto
	5

	11
	Numero ore di servizio settimanale dei volontari 
	30

	12
	Giorni di servizio a settimana dei volontari 
	5

	13
	Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio
	· flessibilità oraria;

· disponibilità a spostarsi nel territorio maceratese;

· disponibilità ad eventuali trasferte per convegni, seminari, giornate formative aggiuntive, ecc.;

· disponibilità all’eventuale utilizzo dell’auto messa a disposizione dall’Ente;

· disponibilità a lavorare in gruppo;

· impegno a mantenere riservatezza e professionalità;

· impegno ad assumere un comportamento integerrimo nei confronti dei bambini e delle famiglie;

· disponibilità a partecipare a corsi di formazione svolti in orario serale e/o festivo, conteggiate all’interno delle 30 ore di impiego settimanale.


	14
	Eventuali crediti formativi ed altri benefici 
	L’Università degli studi di Macerata, con convenzione del 19.02.2010 (allegata in copia) riconosce a chi si iscrive o è iscritto ad un proprio corso di studio, che abbia prestato il Servizio civile senza demerito in uno dei progetti presentati dal Comune di Macerata, crediti formativi fino ad un numero massimo di punti indicato nel regolamento didattico del corso di studio frequentato. Tale credito verrà quantificato ed attribuito previa approvazione da parte dell’organo competente. 

E’ possibile l’acquisizione certificata da terzi a favore del volontario in SC di competenze in ordine a:

- Con nota prot. 9311/A del 25.02.2010 (allegata ai progetti), l’Istituto Paolo Ricci, Ente formativo accreditato presso la Regione Marche ai sensi della DGR n. 62 del 17.01.2001, n. 2164 del 8.09.2001 con Decreto del Dirigente Servizio Formazione Professionale e Problemi del Lavoro n. 239/FSE_06 del 8.10.2008, accreditato inoltre presso il Ministero della Salute per la formazione E.C.M. comunica la disponibilità alla certificazione, mediante attestazione, delle competenze acquisite per i moduli “Problem Solvine” e “Lavorare a progetto” per complessive 16 ore.

- Brevetto BLSD (Basic Live Support and Defribillation) con rilascio attestato come disposto dal DM Salute 388/2000, valido ai sensi del D.Lgs. 626/94, valido quale titolo curriculare per l’incarico di addetto alle emergenze ai sensi del D.Lgs.626/1994 obbligatorio per tutte le aziende con più di quindici dipendenti

durata: 28 ore 

docenti: Istruttore della Croce Verde di Macerata legalmente abilitato

certificazione: attestato numerato progressivamente rilasciato I.R.C.

Materie oggetto del corso: elementi di primo soccorso; arresto respiratorio; defibrillazione; presidi di protezione; rianimazione cardiopolmonare; principi di pronto intervento; lezioni pratiche

Competenze certificate dall’Ente e riconosciute dall’Ente stesso: 

Con delibera n. 319 del 7/9/2005 il Comune di Macerata ha apportato modifiche al proprio regolamento: il compimento completo del Servizio Civile volontario è equiparato, nella valutazione dei titoli ai fini concorsuali, ai rapporti di lavoro subordinato prestato alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni.

Su richiesta dei volontari, oltre all’attestato di fine servizio rilasciato dall’Ufficio Nazionale Servizio Civile, il Comune di Macerata rilascerà apposita certificazione specificante le funzioni ricoperte, le attività realizzate ed ogni altra informazione utile a definire l’esperienza. 

	15
	Eventuali altri enti co-promotori del progetto:
	Università degli Studi di Macerata che fornirà il suo apporto

-   Prima dell’avvio dei progetti: la partecipazione alle attività di promozione e di informazione dei giovani riguardo ai progetti di Servizio Civile approvati, tramite  la messa a disposizione di una aula didattica per la giornata informativa che si terrà nel periodo di apertura del bando per i volontari;

- Durante lo svolgimento dei progetti: la partecipazione alle attività di diffusione alla cittadinanza delle attività realizzate dai volontari, tramite la messa a disposizione di uno spazio espositivo e la possibilità di realizzare workshops nell’ambito del CAREER DAY e di giornate dell’ORIENTAMENTO;

L’Associazione “Strade d’Europa”, 

progettazione in affiancamento all’Ufficio Comunale competente in materia di Servizio Civile

sensibilizzazione e promozione dei progetti,

organizzazione di momenti ricreativi e laboratoriali per stimolare il protagonismo giovanile dei volontari e i rapporti interpersonali nel gruppo.

Bottega del Libro S.r.l., si impegna nel supporto delle attività del progetto “Nati per Leggere”, dell’organizzazione della mostra mercato del libro per l’infanzia, dell’ evento “Libriamoci” e manifestazione parallele.

Progetto Sviluppo Marche S.r.l. assicura la cura delle attività di monitoraggio sull’andamento dei progetti, sulla rispondenza alle fasi progettuali, sulla valutazione del grado di soddisfacimento degli utenti in servizio civile e degli enti coinvolti, sulla predisposizione della modulistica e della reportistica di corredo, facendo riferimento ai modelli del sistema di monitoraggio predisposti ed accreditati dal Comune di Macerata.


	16
	Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari
	I candidati dovranno partecipare alla giornata informativa che sarà organizzata prima della scadenza del bando, presso l’Università degli studi di Macerata (vedere nota prot9348/A del 25.02.2009): il seminario avrà lo scopo di dare, ai giovani interessati, informazioni approfondite sul Servizio Civile (cos’è, cosa prevede, contenuti dei progetti, diritti e doveri dei volontari, ecc.), per far sì che i volontari possano avvicinarsi più consapevolmente all’anno di servizio.
La domanda di partecipazione al Servizio Civile, deve essere spedita a:

Comune di Macerata, Ufficio Protocollo, Piazza della Libertà, 3  62100 – Macerata.

Per la selezione dei volontari, si prevede la costituzione di una Commissione Esaminatrice per ciascun progetto. Ogni Commissione è formata da:

· il Responsabile della selezione;

· un membro esperto (psicologa, sociologa, ecc.);

· gli Operatori Locali di Progetto

· un segretario.

Tutte le informazioni relative al servizio civile, i moduli di domanda e le copie dei progetti vanno richieste all’Informagiovani del Comune di Macerata. 
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	Piano di monitoraggio interno per la valutazione sia dei risultati del progetto, che per la valutazione dell’apprendimento e della crescita da assicurare ai volontari
	MONITORAGGIO VOLONTARI

- All’entrata in servizio dei volontari sarà somministrato il questionario ex ante di avvio al servizio che costituirà la base di partenza per la valutazione della crescita personale e professionale del volontario.

- Al quarto, ottavo mese e a conclusione del servizio, per ogni progetto di Servizio Civile Nazionale i volontari con l’Operatore Locale di Progetto e con la supervisione del responsabile del monitoraggio si incontrano con la supervisione del responsabile del monitoraggio incontra i volontari suddivisi per progetti e per aree di intervento in gruppi di massimo venti persone, allo scopo di fare il punto della situazione e di riflettere sull’esperienze maturate nel periodo di riferimento, analizzare le problematiche eventualmente emerse, raccogliere proposte e suggerimenti, critiche e domande.  Lo stato di attuazione del progetto sarà valutato negli incontri intermedi con focus group ed attraverso la compilazione di un sintetico questionario autosomministrato, a risposta chiusa.

Nel corso dell’ultimo incontro, prima della conclusione del progetto di servizio civile, viene chiesto al volontario di definire con una breve relazione l’esperienza di servizio civile svolta e di dare una valutazione complessiva alla stessa (con indicatore  numerico da 1 a 10).



	18
	Formazione generale
	Il progetto prevede un percorso formativo generale di 68 ore nei diversi moduli tematici: Servizio Civile, Prevenzione e Sicurezza, Dinamiche relazionali. Sarà inoltre elaborato un questionario di verifica finale, contenente le suddette domande, al fine di verificare il livello di apprendimento acquisito dai ragazzi, tenuto conto dei parametri previsti dalla normativa vigente (Circolare UNSC dell’8.09.2003, Determina UNSC del 4 aprile 2006 e successive modificazioni ed integrazioni, D.G.R. 1175 dell’8.9.2008) per ciascun modulo sopra indicato. 



	19
	Formazione specifica
	Nel corso dell’anno sono previste almeno 80 ore di formazione specifica di cui 60 organizzate internamente e 20 ore attraverso la partecipazione a corsi, convegni e seminari organizzati anche da altri enti. 



Servizio Entrate – Ufficio Politiche Europee – tel. 0733 256452 – fax 0733 256475 – ufficio.europa@comune.macerata.it  - sara.spreca@comune.macerata.it
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